
SPETTACOLI 

A 44 anni 
Scomparso 
sceneggiatore 
di «Batman» 
•s i AUSTIN. È morto a soli 44 
anni, nella sua casa di Austin, 
nel Texas, lo sceneggiatore 
Worren Skaaren. il decesso è 
avvenuto alcuni giorni fa, a 
causa di una gravissima forma 
di cancro alle ossa. Dopo il la
voro a film miliardari come 
Top Cun, Beetlejuicc e Batman, 
Skaaren era considerato a Hol
lywood una sorta di «enfant 
prodigo*, e il governature del 
Texas» Preston Smith, lo aveva 
chiamato a Austin snidandogli 
il compito di creare la Texas 
Film Commlssion per lanciare 
l'Industria cinematografica 
nello stato. 

Nato il 9 marzo del 1946 a 
Rochester, - nel Minnesota. 
Skaaren aveva studiato inge
gneria chimica e si avvicinò al 
cinema quasi per casa Realiz
zò numerosi documentari e 
nel 74 fu tra I fondatori della 
casa-di produzione della serie 
tr Dallas. In seguito, fu produt
tore associato di Top Cun e 
sceneggiatore dt Bettlejuke (il 
primofllm di Tlm Burton, un 
horror comico molto popolare 
negli Usa), di Beverly Hilts Cop 
2 (con Eddie Murphy) e di 
Batman. I quattro titoli appena 
diati sono tra I più grandi suc
cessi di pubblico degli ultimi 
anni, ma quasi tutti non risulta
no particolarmente memora
bili 0 migliore del groppo resta 
tene Batman, anch'esso diret
to da Tlm Burton e scritto da 
Skaaren assieme a. Sam 
Hamm, ma certo il copione 
non e la cosa più indimentica
bile del film; anche se va ac
creditata a Skaaren la decisio-
im di escludere dal film il per
sonaggio di Robin, l'abituale 
luogotenente di Batman. e di 
puntare tutto sul Joker, affidato 
come ricorderete a un irresisti-
bDtJackNicholson. 

Dopo una simile Usta di suc
cessi (attualmente stava lavo
rando « Beetlejuke 2). Skaa
ren era diventato motto ricer
cato, ma aveva deciso di conti
nuare a vivere a Austin, con
vinto che Hollywood gli avreb
be • «offuscato la reale 
percezione della vita». Lascia 
la moglie- Heten, con la quale 
aveva adottalo ben sette bam
bini. 

Alcuni fra i migliori jazzisti e cantanti hanno inciso 
un album con le più belle canzoni di Battisti 
Da Enrico Rava a Mia Martini, a Mango e D'Andrea 
un raffinato e insolito omaggio al celebre autore 

«Ci ritorni in mente» 
Hjdizz 
Ci ritomi in mente, questo il titolo di un album-cd di 
canzoni di Lucio Battisti, prodotto dalla Gala Re-
cords, che i migliori jazzisti italiani e alcuni cantanti 
hanno realizzato in un raffinato omaggio al celebre 
cantautore che da anni si nega a ogni entusiasmo 
del pubblico. Enrico Rava, Franco D Andrea, Paolo 
Fresu, Mia Martini per brani altrettanto famosi, co-
me Non è Francesca e E penso a te. 

FILIPPO MANCHI 

• • " Un equilibrio precario, 
perennemente instabile, fra In
venzione istantanea e pagina 
scritta, fra Improvvisazione e 
composizione: su questo tratto 
strutturale il jazz ha fondato 
gran parte della propria origi
nalità rispetto alle altre forme 
musicali del Ventesimo Seco
lo. E proprio nella rottura di 
questo sottile equilibrio risiede 
una delle ragioni di crisi del 
iazz attuale, divenuto - non a 
caso - una musica ricca di in
terpreti, ma povera di autori. 
Cosi; In quest'era post-moder
na, si pone con particolare ur
genza un problema di reperto
rio: per quanto sterminato e 
ricco di possibilità, quello dei 
cosiddetti standard e divenuto 
una gabbia un po' stretta. 

La ricerca di testi e pretesti 
estranei alla tradizione jazzisti
ca e divenuto dunque negli ul
timi anni un esercizio piuttosto 
diffuso, dando sostanza alta 
discussa afferma-zlone di Die
go Carpitella, secondo la quale 
•Il Jazz « un modo secondo il 
quale un qualsiasi materiale 
tematico può essere trattato». 
Kurt Welll. 1 Beatles, Nino Roto. 

Bsrflno le musiche dei film di 
Isney si trasformano in veico

li di Improvvisazione, secondo 
una prassi che peraltro, anche 
nel iazz storico, ha precedenti 
illustri (basti pensare alla for
tuna di Les feuilles morta-Au-
tumn leaves). La canzone ita
liana, che pure di spunti idonei 
può sfoggiarne parecchi, è sta
to toccato marginalmente dal 
fenomeno: a memoria d'uo
mo, la sola "Estate» del mae
stro Bruno Martino (giunta ne
gli Usa attraverso la mediazio
ne di Joao Giberto) ha cono» 
sciuto il tMIt dell'improvvisa
zione. 

A porre rimedio giunge un 
album-cd assai generoso di 
suggestioni stimolanti, tutto 
dedicato all'opera di Lucio 
Battisti, intitolalo O ritorni in 
mente, prodotto dalla Gala Re
cord*. Come nelle analoghe 
creature del produttore Hai 
Wlmer -antesignano di questo 
genere di operazioni- l'Impo
stazione e antologica. In un 
ampio ventaglio di scelte stili
stiche diverse: quattordici dif
ferenti interpreti per altrettante 
riletture di canzoni notissime 
al grande pubblica Non tutte 
sono ugualmente riuscite, ov
viamente, ma il quadro d'Insie-
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me è davvero interessante, ol
tre Il sospettabile. La stessa 
«aderenza» al linguaggio Iazz. 
ad esemplo, produce risultati 
diametralmente opposti. L'ar
rangiamento, pure apprezza
bile, che Mario Itala ha scritto 
per l'affiatato Big Bang che ac
compagna Mango nella indi
menticabile! Non è Francesca, 
presento tratti di una certa «ri
gidità», probabilmente insiti in 
un organico con una tradizio
ne cosi ingombrante. Per con
tro, Enrico Rava, celebre trom
bettista lazo, tratta Epensoa te 
con la disinvoltura (e se vo
gliamo, il disimpegno) con cui 
si affronta un qualsiasi stan
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dard di iazz. ma riesce a trame 
alta poesia: note incerte e un-
derstatement che ricordano la 
dolcezza e l'intensità emotiva 
delle baUads di Chet Baker. La 
confidenza di Rava con la me
lodia Italiana d'altra parte non 
« una novità, ma uno dei prin
cipali segni distìntivi del suo 
stile. Una bella sorpresa e for
nita dal poco noti Phoenix, 
con una versione tutta d'atmo
sfera, ma assai efficace, de II 
vento. Poco convincente, fra le 
Interpretazioni meno conven
zionali, pare Questo folle senti-
mento dei Ouitar Madness. PIO 
ovvie, d'altonde. sono le cano

niche Emozioni di Tiziana Ghi-
glionl e Aver paura di innamo
rarsi troppo di Rossana Casale. 

Un discorso a parte merita 
Mia Martini (in compagnia di 
Maurizio Giammarco), che 
sloggia la consueto grande ca
pacità di esposizione dramma
tica con una Pensieri e parole 
semplice quanto efficace. Di
vertito e divertente l'operazio
ne fatto dal Six Mobile» di Ro
berto Ottaviano su /giardini di 
mona applicazione alla for
ma canzone di sonorità e colo
ri derivati dalle avanguardie 
europee. Se c'è un'anima jaz
zistica nei temi di Battisti, le 

coppie Paolo Fresu-Sergio 
Cosai, Franco D'Andrea-Mau
rizio Giammarco, e Pietro To
rtolo-Riccardo Zegna (rispetti
vamente con Le cose ohe pen
sano. Nel sole nel vento* Uma
namente uomo il sogno) fanno 
di tutto per tirarla fuori, con 
esiti di atta classe strumentale 
e caratura espressiva. I Ue-
bens. Infine, rendono mirabil
mente le diverse atmosfere 
contenute In Amarsi un po', 
completando un quadro che -
come s'è detto - aggiunge 
nuove e Inedite possibilità a te
mi che pure la nostra memoria 
ha abbondantemente consu
mato. 

MORTO BUCK RAM, L'AUTORE DI «ONLY YOU». Si è 
spento martedì scorso, in un ospedale di Las Vegas, do
po una lunga e dolorosa malattia, Buck Ram. Aveva 83 
anni. La fama di questo compositore americano è legata 
soprattutto a Onfyyou, la canzone che scrisse negli anni 
Cinquanta per il gruppo vocale dei Platters: loro, con il 
celebre stile in falsetto, la fecero diventare un classico 
della canzone moderna, conosciuta in tutto il mondo e 
rivisitata da moltissimi altri artisti. Buck Ram aveva scritto 
anche altri brani del repertorio dei Platters, come la nota 
The great pretender. TWitight Urne e Magic touch. Prima 
ancora, negli anni "30 e '40, aveva lavorato come compo
sitore ed arrangiatore per musicisti come Count Baste, 
Glenn Miller, Cab Calloway ed Ella Fitzgeratd. 

MIRIAM MAKEBA: NUOVO DISCO IN SUDAFRICA. Mi
riam Makeba si trova in auesti giorni a Johannesburg, do
ve sta registrando il suo nuovo album, prodotto da Hugh 
Masekela, che la Potygram pubblicherà in tutto n mondo 
il prossimo marzo. La cantante ha interrotto il suo esilio 
volontario, durato oltre 25 anni, lo scorso agosto, quan
do* rientrala in Sudafrica su esplicito invito dei governo, 
successivamente alla scarcerazione di Nelson Mandela. 

RENE PAPAS È MARIA IN «BAMBINO GESÙ». Irene Pa-
pas interpreta una Madonna In là con gli anni, commo
vente ed intensa, nel terzo episodio di Un bambino di no
me Cesa, trilogia prodotta da Reteitalia e dalle Leone Ci
nematografie*, diretto da Franco Rossi, e girata quasi in
teramente nel deserto tunisino. Questo terzo episodio, 
intitolato «Il mistero», che racconta il viaggio di Gesù ci 
tempio dove sarà educato, vede la grande attrice greca 
affiancato da Matteo Bellina nel ruolo del Cristo, e Bekim 
Fehmiu in quello di Giuseppe. Si ricompone cosi il terzet
to Papas-Fehmiu-Rossi che nel 1970 fu reso famoso dal
l'Odissea 

PAOLO FRESU «JAZZISTA ITALIANO DEL 1990». Una 
giuria di 75 critici e giornalisti musicali di -Top Jazz '90», 
referendum annuale condotto dalla rivista Musica Jazz, 
ha eletto il trombettista Paolo Fresu come miglior musici
sta jazz italiano dell'anno scorso, assegnandogli anche il 
primo posto nella categoria «miglior gruppo italiano», 
con il suo quintetto, ed ancora il primo posto al suo al
bum Uve in Montpellier. In campo intemazionale, musi-
cisto dell'anno è stato votato il sassofonista Omette Cole- : 
man, il miglior gruppo è la George Russell Orchestra, 
mentre fra I dischi il prescelto è stato Epitaph di Charles 
Mingus, oepra postuma orchestrata e diretta da Gunther 
SchuUer. 

•HOME ALONE» BATTE «IL PADRINO HI». A Hollywood 
il record di incassi di questo squarcio di stagione lo detie
ne Home olone, (in Italia uscirà con il titolo «Mamma ho 
perso l'aeree* film prodotto dalla 20th Century Fox, che 
racconto le vicende comiche di un ragazzino dimentica
to a casa dalla famiglia partita per le vacanze. Home alo-
ne ha già Incassato, dal 16 novembre scorso fino ad oggi, 
feste comprese, oltre 152 milioni di dollari, battendo ai 
botteghini anche il Padrino III di Francis Ford Coppola 
f che comunque continua ad andare molto bene, aven
do già totalizzato 33 milioni di dollari). Continua cosi ne
gli Stati Uniti la sequenza di successi imprevedibili, dopo 
gli exploit di Pretty Woman e Ghost, che hanno con facili
tà superato 1200 milioni di incasso. , 

Al Ciak di Milano è in scena lo spettacolo di Alessandro Benvenuti e Andrea Brambilla 
Un testo comico con il trio televisivo di «Emilio»: Zuzzurro, Gaspare e Carlo Pistarino 

Zuzzurro e Gaspare, insieme a Carlo Pistarino, sono 
i protagonisti di Sete, in questi giorni al teatro Ciak di 
Milano. «L'allegria di perdersi»: cosi recita it sottoti
tolo dello spettacolo, in cui i due comici televisivi 
immaginano di precipitare da un elicottero in un 
deserto arredato come una metropoli. Successo per 
la prova teatrale di Zuzzurro e Gaspare, beniamini 
televisivi di Emilio. 

•tARUtL-UUOUMOIU 

MMLANO. C'è un trio al 
«Ciak» di Milano che bisogne
rebbe andare a vedere, impe
gnato in un testo costruito su 
se stesso con misura, gusto e 
Ironia. 0 trio è formalo da un 
duo più un terzo: il duo sono 
.Zuzzurro e Gaspare, comici 
•aureolati» da più di un suceex-
•otalevlsivo: Il terzo e Cario Pi
starino. ma si sbaglierebbe chi 
pensasse che è un incomoda 
Se poi consideriamo che lare-

' già è di un comico una volto 
arrabbiato e oggi arrivato regi
sta come Alessandro Benvenu
ti al quale e venuta-dice la lo
candina - l'idea di questo 
spettacolo condivisa con An

drea Brambilla, arriviamo a 
formare un quintetto, che è già 
una bella esperienza. 

Lo spettacolo al quale ci si 
riferisce è Sete (sottotitolo 
«L'allegria di perderti») ed A 
•tato presentato fra risate e ot
timo successo al teatro che da 
sempre e il tempio del cabaret 
e non solo milanese. Un testo, 
questo Sete, che A si un prete
sto costruito attorno alla sur
reale comicità del duo in va
canza televisiva fino a prima
vera (e che quindi permette ai 
due comici di costruirsi addos
so situazioni a toro beneficio), 
ma che è anche una storia vera 
e propria con un suo principio. 

una fine e una morale a fare da 
suggello. 

La storia è questa: due comi
ci - Arturo e Massimiliano det
to Max - divisi Ormai da rivalità 
Inconsce ma insanabili che ti 
spingono, uno all'Insaputa 
dell'altro, a Ipotizzare un di
vorzio, giunti In aereo nei pres
si di Milano hanno, all'Improv
viso, un Incidente un po' parti
colare: un arresto del tempo, 
che 11 mantiene vivi facendoli 
però sopravvivere in un'altra 
dimensione. Il precipitare dal
l'aereo. Infatti, non significa 
per i due la morte mal'atter-
raggio In una terra di nessuno 
dove tutto e possibile, un po' 
come accade ne // piccolo 
prmdp»di Saint Exupery. 

Questo terra di nessuno è un 
deserto arredato come un sog
giorno: ci sono le dune In lon
tananza ma anche divani e 
poltrone. In questo deserto gi
ganteggia un cactus enorme 
con tanto di antifurto, banco
mat per usarlo, bagni, bar, 
gadgets vari e Arturo e Max si 
sentono spinti a riprodurre le 
nevrosi, 1 contrasti e le furberie 
di sempre. U arriva da chissà 
dove - impermeabile, cappel

lo e valigia - quello che sarà 11 
•conduttore» del loro gioco al
l'ultima battuta, un Improbabi
le, seraflcoBlagto (il lunare di
vertentissimo Carlo Pistarino), 
al quale spetto il.compito -
spesso esilarante per il pubbli
co - di dare corpo ai fantasmi 
in un luogo In cui la realta, sia 
pure fittizia, supera di gran lun
go la fantasia. 

La storiava avanti cosi fra ri-
picche, contraddizioni e palesi 

». bilie in un'altemarsl 'di situa- ' 
zionl comiche, ma mantenen
do ben saldo, dopo un avvio ' 
un po' lento, il divenire della 
vicenda. Per dei comici come 
Zuzzurro e Gaspare, abituali 
alla fulmineità degli schetekes 

. televisivi, scegliere i tempi lun- '• 
ohi di un testo teatrale è senza 
dubbio una bella sfida. Del re
sto 11 testo ce la fa. dopo un de- . 

' collo un po' faticoso, ad arriva-
• re alla sua conclusione, al ri
tomo, con qualche idea chiara 
di piO in testa, alla vita di sem-

' pie anche se ciò comporto la 
- sparizione di un improbabile 
Qodot capitato fra di loro e re-

• salandoci alcuni momenti di 
Irresistibile comicità: i due che 
fingono di smarrirsi in un giar

dino: il racconto alla Miekey 
Spillane che Zuzzurro fa di se 
stesso, fanatico divoratore di 
stimolanti e tranquillanti; I rap
porti quotidiani con un'umani- -
là Inventata, vera e proprio ' 
mondo di fantasmi... 

A tenere saldamente le fila 
di tutto neU'ewtversl di Sete, a 
costringere Zuzzurro, Gaspare 
e Pistarino a usare su di un ar
co più lungo le proprie risorse 
comiche e « Alessandro Ben
venuti (già GlancattM con 
Francesco Nutl e Athina Cenci 
e già compagno d'avventura 
dei nostri fin dai tempi a Emi
lio) autore e regista che movi
menta anche la situazione con 
inserti filmici e scritte proietto-
te a mo' di commento all'azio
ne come se ci trovassimo di 
fronte a delle strips In movi
mento. E a garantirci di parte
cipare a qualcosa di piò che a 

' un cabaret, c'è un Zuzzurro ' 
surrealmenle stasato, un Ga- -, 
spare con la sua svampito ri-

. nesslvUa. Pistarino con la sua . 
coinvolgente presenza. Tre tipi 
qualunque, facce qualunque 
di gente qualunque, grottesca
mente normali nel toro < 
sopra le righe. 

L'itinerario scenico dell'intellettuale in un libro uscito di recente 

ioneateatro 
A M O U R * A D R I A T I C O 

••BOLOGNA. «Perchè realiz
zare un teatro quando è cosi 
bello sognarlo soltanto?». Co
mincia cosi Pasolini: un 'Idea di 
teatro intensa esplorazione del 
complesso corpus pasoliniano 
alla ricerca della «storia di una 
passione, di un rifiuto, di un'u
topia», condotto da Stefano 
Casi In un volume pubblicato 
dall'editore Campanotto di • 
Udine. Inizia con la rievocazio
ne di una frase celebre, prò-. 
nunclata da Pasolini/Giotto 
net finale del Decameron: qua
si una provocazione per avvia
re la ricerca di un teatro rara
mente nutrito dalla pratica ; 
scenica, costruito fra le pieghe 
di un'Ideologia negata alla sto
ria dello spettacolo. 
- Casi ria sezionato ogni ope

ra, ogni frammento di discor
so, ogni fotogramma, alla ri
cerca di quelT'«idea di teatro» 
che si agito nella mente e nel
l'anima di Pasolini, abbando
nando le impossibili teorie co
struite lino ad ora sulle trage
die borghesi, tralasciando vo
lutamente le ipotesi di un netto 
disinteresse dell'intellettuale 
bolognese per il teatro, sco
vando connessioni piuttosto 
intime Ira la pratica del «cine
ma di poesia» e quella del «tea
tro dell'esistenza». Basto scor
rere poche pagine del libro, e 
la figura di Pasolini, emerge 
come una delle voci più inten
se della drammaturgia euro
pea del '900. Mentre II rifiuto 
del «teatro borghese», espres
sione di una società asfissiata 
dalla vita, scuote le scene e si 

rivela attraverso 11 «teatro politi
co» del Uving Tneatre o di Pe
ter Brook, Pier Paolo Pasolini 
concepisce un'ennesima sfida 
e teorizza un teatro ideologico. 
di parola. Sono gli anni Ses
santa, anni di passaggio da 
una passione per il rigore poe
tico della classicità alla scoper
ta del teatro come funzione 
comunicativa, alle soglie del
l'autobiografismo: nascono le 
«tragedie borghesi». 

Ed è lo stesso Pasolini nel 
'68 a dirigere Orgia, realizzato 
in una struttura ufficiale come 
il Teatro Stabile di Torino. L'in
successo è clamoroso, di pub
blico e di critica, già Impegnati 
a censurare il «pornografo» au
tore di Teorema, proprio in 
quel periodo nelle sale cine
matografiche. Da allora Pasoli
ni non si occuperà più di tea
tro, non pubblicamente. Le 

sue Interviste dimostreranno 
un ostentato disinteresse per la ' 
scena e un continuo appello 
all'occasionante dell'esperien
za maturato con le «tragedie 
borghesi». Ma Pasolini: un'idea 
di teatro dimostra come l'ansia 
drammaturgica di Pasolini si 
sia rivelato in ogni momento, 
in ogni occasione, soprattutto 
attraverso il cinema, ' 

Rimangono memorabili le 
aspirazioni brechtiane del sal
timbanchi ih Uccelkxxi e Uccel
lini o\e celebri trasposizioni di 
Medea e Edipo. Eppure l'ulti
mo atto d'amore per 11 «grande 
teatro dell'esistenza» è proprio 
Salò, ole centoventi giornate di 
Sodoma, quando Pasolini, per- .. 
duto per sempre il suo manda
to di intellettuale «testimone» 
di una società in rapida involu
zione, diventa iMntellettuale 
corsaro» costretto al silenzio. E 

in Salò che Stefano Casi scopre 
le ultime indelebili tracce del
l'idea di teatro pasoliniana, 
nella telecamera fissa come 
l'occhio di uno spettatore di 
fronte alIMmmaglnato» palco
scenico della tortura o nella 
presenza di attori di teatro co
me Paolo Boriaceli!. Pasolini 
sceglie poi come interpreti di 
Salò Heléne Surgere e Sonia 
Saviange (la Signora Vaccari e 
la Pianista) già protagoniste di 
una storia teatrale nel film 
Femmes Femmes di Paul Vec
chia» del 74. visto a Venezia 
In quell'anno, che il regista bo- • 
lognese definì «un'incredibile . 

, fusione fra teatro e cinema». 
Un'idea di teatro in agitazione 
continua fino alla sua morte, 
dunque, epilogo di una trage
dia che è un po' la storia della 
nostrastorla. 

MUSCOLI CONTRO CERVELLO: 
HA VINTO IL MIGLIORE, 

Hanno provato con tutte le forze a non farvi leggere questi due nuovi romanzi: 

hanno mostrato i muscoli, boicottato la distribuzione, minacciato. Noi 

abbiamo risposto con appelli, scioperi della fame, articoli sui giornali. In 

molti ci hanno sostenuto e alla fine abbiamo vinto: le ragioni della cultura 

hanno battuto la logica del mercato. Ed ecco qui i due primi romanzi della 

Gitti Editore. Romanzi rigorosamente anonimi, romanzi rigorosamente 

selezionati da un Comitato di lettura: due capolavori. Saranno in libreria a 

Natale: cercateli bene, perché forse li terranno nascosti. Oppure richiedeteli 

direttamente, così sarete certi di leggerli La battaglia per 

la libertà di scrittura (e di lettura) è appena cominciata. v ° * 
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